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Il Certificato Zootecnico Internazionale è un documento de-
finito dal Regolamento Europeo per gli scambi commerciali 
intra ed extra-UE di animali riproduttori di razza pura e loro 
materiale germinale, vale a dire seme, ovociti ed embrioni. In 
pratica è il corrispettivo del nostro passaporto, in quanto è il 
documento fondamentale per esportare in un Paese terzo un 
animale o i suoi prodotti germinali. È un documento ufficiale, 

redatto in lingua inglese, che viene emesso dal 
Libro Genealogico per certificare tutte le informa-
zioni relative a un animale.
L’attuale certificato zootecnico è il risultato del 
nuovo Regolamento Europeo in vigore dal 1° 
novembre 2018 (REG. 2017/717 e successive 
modifiche REG. 2020/602) e di un lavoro di 
coordinamento, fatto all’interno della European 
Holstein and Red Holstein Confederation, di tutti 
i rappresentanti dei Libri Genealogici, mirato alla 
produzione di un documento unico ed ufficial-
mente riconosciuto da tutti i Paesi membri della 
Confederazione. 
La prima parte del certificato si compone sempre 
di due pagine, che riportano i dati dell’animale 
esportato o i dati dell’animale donatore in caso 
di esportazione di prodotti della germinazione: la 
prima pagina (front side) è esposta nel cosiddetto 
formato “portrait” (in verticale) e riporta il modu-
lo definito dal Regolamento Europeo (diverso per 
ogni tipo di esportazione), in cui le informazioni 
dell’animale sono distinte e numerate punto per 
punto, mentre la seconda pagina (la cosiddetta 
“reverse side”) presenta i dati dell’animale in 
formato “landscape” (orizzontale) ed è un docu-
mento che riprende il formato e le informazioni 
contenute nella versione precedente del certifica-
to zootecnico, che risultavano per certi versi più 
complete rispetto a quanto richiesto dal nuovo 
regolamento. In questa seconda pagina, infatti, 
la genealogia è esposta in modo più esteso e 
vengono specificati anche per gli ascendenti i 
dati produttivi, i punteggi morfologici e gli indici 
calcolati. La scelta di produrre sul retro del nuo-
vo documento la stampa della vecchia versione 
del certificato è stata fatta a livello di EHRC, con 
l’obiettivo di non perdere le informazioni supple-
mentari presenti, molto preziose per gli archivi di 
Libro Genealogico, in quanto vanno a dare valore 
aggiunto a tutto il pedigree dell’animale.
La parte frontale del nuovo certificato zootecnico 
è suddivisa in diverse parti, dedicate a contenuti 
specifici e a diversi enti di competenza. Nella 
testata del documento vengono specificati i dati 
della nostra Associazione in quanto detentrice del 
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prodotta dall’Associazione contenente i riferimenti al 
certificato emesso per l’animale donatore, dove il cen-
tro di esportazione potesse andare ad inserire e sot-
toscrivere le informazioni di sua competenza, relative 
al colore e ai codici delle paillettes, al luogo e alla data 
di raccolta del materiale germinale e al numero di dosi 
esportate.
Quindi, laddove il certificato sia richiesto per l’espor-
tazione di materiale germinale, è prevista la stampa di 
un’ulteriore pagina, dove ANAFIBJ si limita a compilare 
la testata con i riferimenti alla/e matricola/e, al nume-
ro progressivo dei certificati emessi e dove il Centro 
esportatore andrà ad inserire e sottoscrivere le infor-
mazioni di sua competenza dette sopra.
Le informazioni relative ai prodotti germinali sono 
esposte in verticale seguendo il formato e i punti de-
finiti nei vari moduli imposti dalla nuova legislazione 
europea, che sono diversi a seconda del tipo di espor-
tazione (vedi tabella).
Le diverse parti del documento sono legate fra loro dal 
medesimo numero progressivo di certificato, che è ri-
portato in alto a destra su ogni pagina. Questo numero 
è preceduto da un codice composto da un singolo ca-
rattere, che va ad identificare i contenuti della pagina. 
La lettera S viene utilizzata se si tratta di un Certificato 
per l’esportazione di materiale seminale, O per gli ovo-
citi ed E per gli embrioni. Le lettere M (maschio) e F 
(femmina) stanno ad indicare il sesso dell’animale.

La normativa eu-
ropea e tutta la 
documentazione 
relativa al nuovo 
certificato zootec-
nico sono reperi-
bili sul sito
del l’Unione Eu-
ropea  https ://
eur-lex.europa.
eu  t rami te  r i -
cerca del codice 
d i  r i fer imento 
“02017R0717”: 
nella pagina de-
dicata, oltre alle 
nuove disposi-
zioni in materia, 
sono present i 
tutt i  i  model-
li proposti per 
o g n i  t i p o  d i 
espor t az i one 
ne l le  d iverse 
lingue europee.
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libro genealogico a cui l’animale è iscritto (1). Proce-
dendo dall’alto verso il basso sulla parte frontale (parte 
A), vengono riportati i dati anagrafici (come matricola, 
data e paese di nascita, sesso, detentore e proprietario 
dell’animale) e viene specificato l’eventuale metodo 
usato per la conferma di parentela (2). A seguire viene 
rappresentata in modo riassuntivo la genealogia dell’a-
nimale fino alla seconda generazione (3); la genealogia 
in modo più esteso e completo, come detto, è presente 
sul retro del documento (vedi figura sotto). Infine, la 
sezione inferiore della parte frontale è dedicata a in-
formazioni aggiuntive riguardanti il soggetto esportato 
o il donatore e mostra i dati produttivi (lattazioni), i 
punteggi morfologici, i tratti genetici per cui l’animale 
è testato, gli indici genetici calcolati e le inseminazioni 
effettuate per le femmine (5). 
Quando ad essere esportato non è l’animale ma sono i 
prodotti della germinazione (seme, ovociti o embrioni), 
è necessario integrare il certificato con un’ulteriore 
pagina dedicata ad informazioni specifiche, che non 
sono di competenza ANAFIBJ. L’ultimo regolamento 
approvato ha infatti ridefinito la compilazione dei modu-
li, stabilendo la produzione di un unico documento che 
contenesse sia le informazioni dell’animale sia le in-
formazioni relative al seme, agli ovociti o agli embrioni 
esportati. Questo si è tradotto, a livello decisionale nel 
gruppo di lavoro EHRC, in una nuova pagina aggiuntiva 
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TIPOLOGIA DI 
ESPORTAZIONE DENOMINAZIONE CONTENUTI COMPETENZA DATI

Animale Parte A (FRONT + REVERSE SIDE) Informazioni sull’animale esportato ANAFIBJ

Seme
Parte A (FRONT + REVERSE SIDE) Informazioni sul toro il cui seme viene esportato ANAFIBJ

Parte B Informazioni sul seme CENTRO ESPORTATORE

Ovociti
Parte A (FRONT + REVERSE SIDE) Informazione sulla donatrice di ovociti ANAFIBJ

Parte B Informazioni sugli ovociti CENTRO ESPORTATORE

Embrioni

Parte A (FRONT + REVERSE SIDE) Informazioni sulla donatrice ANAFIBJ

Parte B (FRONT + REVERSE SIDE) Informazioni sul toro donatore ANAFIBJ

Parte C Informazioni sugli embrioni CENTRO ESPORTATORE


